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DA 1VS1 A 1VS1 + IL PORTIERE 

 

SALTA L’UOMO E CONCLUDE 

In questo caso il portatore di palla riesce a spostare la palla portandola rapidamente da una situazione 

di palla coperta ad una di palla scoperta e calcia verso la porta. 

 

Questa è una situazione molto pericolosa e il portiere deve essere molto bravo a leggere i movimenti 

anticipatori dell'attaccante e sopratutto capire come è messo il proprio difensore per capire se 

l'attaccante ha possibilità di scoprire la palla per il tiro e su che lato potrebbe effettuare questa 

azione. 

 

Un altro discriminante molto importante è a zona 

di campo dove avviene il dello tra attaccante e 

difensore. 

Se avviene in una zona di campo centrale e distante 

dalla porta il portiere potrebbe avere una posizione 

avanzata a supporto della linea difensiva. 

Conoscendo le caratteristiche del portatore di 

palla potrebbe scegliere preventivamente di 

arretrare la propria posizione scegliendo di 

difendere maggiormente la porta e meno lo spazio. 

 

Se avviene in una zona prossima alla porta il portiere ha molto meno tempo per reagire e di conseguenza 

la regola principale è quella di farsi trovare fermo al momento della conclusione. 

Spesso si vedono portieri che subiscono gol dalla zona laterale perchè si fanno trovare in movimento 

verso il lato di spostamento della palla e di conseguenza avendo il piede omologo sollevato non riescono a 

impostare la parata. 

Lo spostamento deve essere fatto solo se il portiere valuta che l'avversario si è allungato la palla e ciò 

gli concede il tempo per spostarsi anche leggermente e poi fermarsi. 

In ogni caso il portiere deve sempre mantenere la postura corretta ed evitare di "scaricarsi" alzando 

anche solo leggermente il tronco. 

 

Altro problema di questa situazione è che spesso la palla passa o può essere deviata dalle gambe del 

difensore che sta cercando di ostacolare l'attaccante. 

Nel primo caso il portiere potrebbe avere la vista della palla disturbata, mentre nel secondo la pala 

potrebbe subire variazioni di traiettoria più o meno accentuate. 
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Vediamo alcuni esercizi 

 

ESERCIZIO 1 

 

 
 

 

Il portiere da inizio all'azione con un rilancio di mano verso il mister posizionato dietro alla sagoma(1). 

Il mister controlla e sposta palla da dietro la sagoma e va a calciare in porta (3) 

Nel frattempo il portiere (2) ha ripreso la corretta posizione in porta. 

L'obiettivo i questo esercizio far si che il portiere capisca quelli che sono i tempi della palla spostata e 

a seconda delle situazioni faccia o meno il movimento a riprendere la posizione corretta dopo averla già 

assunta dopo la trasmissione con le mani. 
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ESERCIZIO 2 

 

 
 

In questa esercitazione si crea la situazione dove il tiro può partire da vicino o da lontano. La 

conclusione verso la porta sarà doppia. 

I mister o i portieri che collaborano sono dietro alle due sagome poste una ai 16 mt e l'altra ai 25/30. 

Il portiere assume una posizione intermedia di difesa spazio e porta. 

Se il primo a uscire sarà il portiere dietro alla sagoma posta ai 16 mt. il portiere non avrà molto tempo 

per effettuare lo spostamento e dovrà parare molto verosimilmente dalla posizione in cui si trova, poi 

uscirà il portiere dietro alla sagoma lontana ed effettuerà la conclusione. IN questo caso il portiere 

dovrà rapidamente recuperare a porta e difenderla dalla conclusione. 

Se invece il primo a calciare è il portiere dietro alla sagoma più lontana il portiere deve immediatamente 

indietreggiare e farsi trovare fermo al momento della partenza del tiro per poi parare la conclusione 

del portiere posto dietro la sagoma più vicina e cercando di chiudere lo specchio della porta 
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ESERCIZIO 3 

 

 
 

Esercitazione situazionale per allenare la palla coperta e o devata. 

L'esercitazione incomincia con una palla che P trasmette a P1 andando poi a supporto(2) simulando 

l'appoggio in fase di possesso. 

P1 controlla e gioca a P2 (3) che diventa attaccante e guida la palla. P2 funge da difensore  questi 

controlla e guida la palla cercanod di andare a calciare (4) nel frattempo però P1 diventa difensore e 

deve prima in modo passivo poi sempre più attivo contrastare la conclusione di p2. 

In questo caso oltre alal situazione classiche dove P1 sposta palla e trova  spazio per calciare si allena 

anche la situazione dove la palla passa sotto le gambe del difensore oppure viene deviata sempre da 

quest'ultimo. 
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